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Oltre cento magistrati milanesi 
hanno duramente contestato l'ipotesi 
di carriere separate per i pm 
«Lasceremmo in massa le Procure» 

«Dalla Bicamerale è partito 
un attacco alla nostra autonomia» 
Spataro: «Una proposta da respingere 
ma non scateniamo guerre inutili» 

«Non vogliono indagini sui politici» 
Da Milano Borrelli e Davigo guidano la «resistenza» dei giudici 
Più di cento magistrati milanesi, riuniti ieri in assem­
blea, hanno duramente contestato la decisione del­
la Bicamerale per le riforme, che ha detto sì alla se­
parazione delle carriere di giudici e pm Per le toghe 
del «Palazzaccio», da cui è partita l'inchiesta «Mani 
Pulite», il vero obiettivo del provvedimento e quello 
di imbavagliare i magistrati scomodi, che hanno fat­
to tremare 1 palazzi della politica 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Un assemblea 
rapida con interventi a radica 
che in poco più di un ora ha 
detto un no secco e unanime 
alla decisione della commis 
sione bicamerale per le nfor 
me che ha approvato la sepa 
razione delle carriere del giu­
dice e del pubblico ministero 

Un centinaio di magistrati 
milanesi riuniti len nell aula 
magna dei «Palatacelo» pur 
con toni differenziati ha indi 
calo il vero bersaglio di questo 
provvedimento «b un attacco 
ali autonomia di tutta la magi 
stratura" ha detto il procurato­
re Francesi) Saverio Borrelli 
Pur dichiarando la sua dispo 
nib.lità ad ogni verifica e di­
scussione dei ruoli della magi 
stratura il procuratore non ha 
nascosto perplessità per la 
scarsa trasparenza con cui si 
svolgono i lavori della Bicame 
rale E puntando il dito su stra 
ne coincidenze temporali che 
fanno temere che si vogliano 
tagliare le unghie ai magistrati 
scomodi ha aggiunto "Questa 
decisione arriva proprio nel 
momento in cui intuite le sedi 
giudiziarie italiane germoglia 
no indagini siigli inrnec i tr i if 
fari politica t pubblica animi 
lustrazioni. Nessuna di qui sii 
avrebbe sbocchi decenti se ci 
fossero condizionamenti ali at 
tività del pubblico ministero» 

Borrelli ha sostenuto la «ne 
cessiti di resistere al tentativo 
della Bicamerale» e ha chiesto 
un immediata presa di posi 
/ione e al termine dell assem­
blea si è approvata per accla­
mazione la mozione proposta 
dal segretario cittadino di Ma 
gistratura democratica Luigi 
De Ruggiero "La separazione 
delle camere - si legge nel do 
e umento - allontana i pm dal 
la cultura della giurisdizione 
che e cultura di indipendenza 
imparzialità e di legalità eslra 
nea ad ogni ragione di btato o 
contingente esigenza politica 
lutti i magistrati e in primo 

luogo i pm non vogliono esse 
re funzionari di un apparato 
burocratico ma soggetti solo e 
soltanto alla legge al servizio 
di tutta la comunità» 

Fuori dagli schemi e dalle 
tortuosità del linguaggio giuri 
d co il pm Piercamillo Davigo 
uno dei magistrati del pool 
«Mani pulite», ha spiegato in un 
rapido scambio di battute con 
i giornalisti perché questo 
provvedimento mette in di 
scussione la funzione di effetti­
va difesa della legittimità svolta 
dal pm In pratica si trasforma 
il pubblico ministero in una 
specie di super poliziotto in 
un «manager» dice lui «Alla fi 
ne dell anno io non devo pre 
sentare statistiche su quante 
persone ho fatto arrestare e 
condannare Nella nostra legi 
siamone il pm ha tre funzioni 
quella forense per I attività 
svolta n aula quella inquiren 
te nel corso delle indagini e 
qiella di tutela del cittadino 
Questa (unzione verrebbe sna 
turata mettendo il pm sotto il 
controllo dell esecutivo e col 
locandolo nell orbita del potè 
rt [jolilico» Ma la separazione 
dt Ut i irne rt n m iinplK i ui 
tomaticanienie questa questa 
i mst già nz t p< r ori e solo 
un rischio «Cj.a - risponde Da 
Vigo - e allora perche viene 
proposta solo ora quando so­
no in corso inchieste che mia 
stidiscono i politici'» F.semal 
grado queste proteste il prov 
vedimento passerà ugualmen 
te ' «Suppongo che i mille pm 
d Italia 'aranno domanda in 
massa per passare alla mar;i 
stratura giudicante e le procu 
re resteranno sguarnite» 

In pratica le toghe ritengono 
che la decisione della Bicame 
rale non sia di segno ntutro 
Pensano che I obiettivo non di 
clnarato sia quello di imbava 
gliare la magistratura e assog 
g( ttarla al potere politico prò 
pno quando le inchieste giudi 
ziarie hanno scatenato terre 

I sostituti procuratori Antonio Di Pietro e Piercamillo Davigo 

moti nei palazzi della politica 
1 oni più attenuati e prudenti 

sono emersi invece dall inler 
vento del pm Armando Spata 
ro rappresentante del Movi 
mento per la giustizia «Non fa 
rei più il pm se il mio ruolo ve­
nisse separato dalla cultura 
giunsdizionale - ha detto - e 
qucsla proposta è sicuramente 
da respingere Dai primi se 
gnali però mon mi sembra 
che venga messa in dubbio 
I autonomia del pm Noi dob 
biamo difenderla ma senza 
scatenare guerre senza fronde 
re Teniamo anche presente 
che nelle procure di mezza Si 
alia ci sono procuratori in via 
di trasferimento o sottoposti a 
procedimenti disciplinari C 0 
dunque anche una cattiva gè 
stione della nostra indipen 
denza Gli avvocati ci accusa 
no e non a torto di avere trop 
pa dimestiche?/,) coi giudici 
Dei problemi reali esistono e 
possono essere risolti rispet 
landò regole deontologiche 
ma anche con revisioni ordì 
namentali In questa fase dob 
biamo dimostrare una apertu 

ro ad affrontare i problemi an 
che in modo propositivo e non 
limitjrci alla difesa dell csi 
stenle» 

In assemblea si è parlato an 
che di Domenico Signorino il 
magistrato siciliano morto sui 
cida giovedì scorso do|x> che 
un |>entito lo aveva accuisato 
di collusioni con la mafia Lo 
ha fatto Edmondo Bruti Libera 
ti consigliere della Corte d ap 
pello «Òggi tutti i giornali ri 
portavano in prima pagina la 
notizia di questo drammatico 
avvenimento e quella delle de­
cisioni della Bicamerale Di 
fronte illa morte il nostro at 
teggia-ncnto può essere solo 
di cordoglio e di rispetto mi 
dobbiuiiio anche respingere 
ignob.li operazioni di sciacal 
laggio Qualcuno ha utilizzato 
questo episodio per mettere 
nuovamente in discussione 
I uso dei pentiti Al contrario 
anche quando un pentito ac 
elisa unodi noi s eievono fare 
indagini Se non si fosse fatto 
ci avre bljero accusato di cor 
porativismo e di difese di ea 
sta 

Pm e giudici 
possono 
scambiarsi 
i ruoli 
IBI KIA1A I itol ire tic II i/iont pena 
le «parte» nel processo nia del tutto 
equiparato nell accesso alla camera e 
nella formazione, al magistrato giudi 
cante Cosi e oggi il pubblico ministe­
ro magistrato che gode di tutte le ga 
ranzie giurisdizionali di autonomia e 
di indipendenza previste dal dettato 
costituzionale In pratica chiunque en 
tri tramite concorso in magistratura 
può indifferentemente nella propria 
camera svolgere le funzioni di pubbli 
co ministero e di giudice Anzi è fre 
quentissimo il caso di pm che entrano 
in collegi giudicanti e viceversa Li lor 
mazione unica ossia un unico aeces 
so attraverso un unicoeoncorso è lui 
tavia difesa dalla magistratura con» 
garanzia di indipendenza II dettalo 
costituzionale risente peraltro dell a 

mura esperienza fascista e ha messo 
non A caso I accento sull indipenden­
za del pm a garanzia dell uguaglianza 
di tutti i cittadini e del principio di le 
galilà La proposta di una separazione 
delle camere già avanzata da anni è 
tornata alla ribalta dopo I entrata in vi 
gore del nuovo codice di procedura 
che ha accentuato la divisione netta 
tra le parti del processo e la «lerzietà» 
del giudice F indubbio infatti che il 
Pm ha accentuato il suo molo di «par 
te» che indaga in stretto rapporto con 
gli apparati dello Stato II Consiglio su 
penare della mapislratura pur riba­
dendo I importanza e la necessita di 
mantenere un unica camera ha stu 
diato correttivi alla situazione alla luce 
dei diversi ruon imposti dall entrata in 
visore del nuovo codice 

Due carriere 
separate 
Il procuratore 
farà lo «007 » 
I H ROMA Comt e illtbit rebbi la fi 
gura del pubblico ministero se si an , 
dassc a una separazione delle came­
re come sembra indicare la commis 
sione Bicamerale' La gener cita del le 
sto votato 1 altra sera consente soltan 
to ipotesi formalmente viene garanti 
ta dal legislatore I obbligatonetà 
dell azione penale e la piena indipen 
denza del pubblico ministero in prati 
ca sospettano i magistrati si fa un 
passo verso la dipendenza del Pm dal 
I esec utivo e dagli apparati dello Stato 
!.a separazione delle camere sosten 
gono i fautori di questa proposta sa 
rebbe invece non solo la conseguenza 
logica dell entrata in vigore del nuovo 
codice ma porterebbe anche benefici 
sul piano dell efficienza e della profes 
sionalita 'I ratlandosi di ruoli differen 
ziali il profilo culturale è diverso La 

se p nazioni de Ut e irricrt porterebbe 
msomm i alla «specializzazione» e Irti 
pedirebbe di fatto I intercambiabilità 
di oggi II Pm in particolare virebbe 
portalo ad assumere sempie più il ruo 
io del procuratore di stampo anglosas 
sone diventando molto pm simile a 
un poliziotto che non a un magistrato 
Una prospettiva osteggiata dai magi 
strati che temono non tanto I eccessi 
va specializzazione quanto la |>erdila 
delle garanzie giurisdizionali previsti-
dalia Costituzione II punto da chiarire 
0 infatti se la separazione delle carne 
re preveda pur sempre I appartenenza 
del pm ali ordine giudiziario sotto il 
governo del Consiglio superiore della 
magistratura Se e i osi affermano il 
problema si può esaminare serena 
mente-

li procuratore 
di Firenze 
Pierluigi Vigna 

Nuove regole 
Vigna è favorevole 
la sua Procura no 

DA^LA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• H nfclj\/l Disaccordo fra 
i m ìgistrati fiorentini sul ruo 
lo del pubblico ministero I-
un duello garbato formale e 
allo stevso tempo duro e 
netto (.emendamento del 
de Giovanni Acquarone che 
apre la strada alla modifica 
dell uff i io del pubblico mi 
nistero differenziandolo dal 
la m ìgistrattira giudicante 
ha provocato un 1 spacc atu 
ra tra il procuntore capo 
Pie r I uigi Vigna e i magistra 
ti della PrcKura prevso il tri 
burlale di hren/e 

Vigna uno dei pubblici 
ministeri più noti d Italia 
non e d accordo con i suoi 
eolleghi fiorentini che ieri 
hanno sottoscritto il docu 
mento firmato dal collega 
Antonio Di Pietro e la mag 
gior parte negli altri magi 
strati dell accusa sulla enti 
ca ali i decisione della Bica 
lucrale di separare le carne 
ri (ra magistrato requirente 
e giudicante Vigna chi ieri 
era a Roma ad un convegno 
sull uso delle '«-criologie dei 
processi penalie he si e svol 
lo al Consiglio Nazionale 
dilli Knerclie ha parlalo 
con i giornalisti del problt 
ni i d 11 inttijH udì nz t tft I 
Pm e del wucid io del giudico 
Signonno «Se come la Bl 
carrier ile assicura il Pm re 
stera ali interno dell ordine 
giudiziario ha Affermato Vi 
glia sono d accorilo sul 
I opportunità di separare le 
camere in quanto il Pm 0 
oggi un organo attivo e dina 
nneo un invesligatorc che 
deve esse re a conosc en/a di 
tunlecose nentre il giudice 
svolge soltanto un ruolo di 
valutazione di II i prov i» Il 
procuratori Vigna h i 
espresso incili consenso 
per I iltra decisione della 
Commissione Bilami rale di 
siispmderc il sisti ma degli 

automatismi di camera fino 
ra in vigore peri magistrati 1 
sedie magistrati della Pro 
cura fiorentina hanno mv • 
ci finn ito un telecramma 
inviato al presidente della 
Bicamerale Ciriaco !)<- Mit i 
nel quale cspnmono «VM 
vassima preoccupazioni- e 
fermo dissenso» [>er scelte-
che «inevitabilmente deli r 
minerebbero la necessita 1i 
assoggettare il Pm a istmi 
zioni di controllo prive del 
l indispensabile mdipen 
di iva rispetto agli altri potè 
ri dello Stato» 

Iniziative analoghe sono 
state pnse nelle altre Procu 
re di Firenze e della losc i 
na -I-a mobilitazione della 
magistratura - ha spiegato il 
sostituto procuratore Mar 
gherita Cassino menibio 
del direttivo centrale del 
l Anm - non è per la tute i 
di privilegi di casta ma ui a 
battaglia per la tutela li 
prneipi fondamentali fiss< ti 
dalla Costituzione l.a sep i 
razione delle camere e so o 
un primo pavso per poi in 
Irodure fomie di contro, o 
sul Pm divirse da quelle che 
ori esistono nell ordiu i 
minto giudiziario I mif.i 
strati Iiorcntiru aottoluieano 
come l'indipendenz • del 
Pm rispetto ali est-c ulivo e 11 
unicità della magistratura ha 
rappresentalo in conerelo 
una garanzia per I alfenn i 
zione della legalità e 11 tute 
ladel principio di eguagliati 
/a dei cittadini din inzi ali i 
legge 

A proposito della vicenda 
Signorino Vigna si e di-Ilo 
convinto che gli organ di 
stinipa dovrebbero tro.arc 
dille lorine di ìutocensun 
soprattutto quando vengono 
in possi ssodi notizH sapm 
do ehi chi le fornisce ha 
commesso un atto illecito 

Ayala: «Se sottomettono il pm la gente scenda in piazza». Aspro scontro tra i verdi 

L'associazione dei magistrati si mobilita 
ma il presidente non si oppone a «riforme» 
Polemiche e contrasti dopo il voto della Bicamerale 
per la separazione della e amera del pm da quella 
della magistratura giudicante Ayala sostiene che in 
e aso di subordinazione al potere esecutivo i cittadi­
ni dovrebbero scendere n pia/?a L Associazione 
magistrati convoca il dtrett.vo ma poi il presidente 
Mano Cicala getta acqua sul fuoco Critici il Prt e il 
Pds Scontro duro tra i verdi Amendola e Boato 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Se in quella deci 
sione si annida un ipotesi che 
possa portare alla sottomis 
sione del Pm al'esecutivo si 
traltereblx1 di una cosa per 
cui gli italiani hanno il dovere 
di scendere in piazza in un 
quadro di questo tipo rati 
gentopoli non ci sarebbe !.. 
ta» Giuseppe Ayala va gin du 
ro poche ore dopo la votazio­
ne della commissione bica 
merale per la differenziazione 
tra la magistratura requirente 
e quella giudicante II deputa 
to repubblicano t\ giudice 
antimafia si fa interpreti della 
levala di scudi delle toghe-
contro la decisione della coni 
missione De Mita arrivata al 
termine della tormentata 
«istruttoria» condotta in Sala 
della Lupa sui principi delle ri 
forme istituzionali Un proget 
to ani ora genetico circonda 
ti) da assicurazioni circa I ali 
lonomia e I indipendenza dei 
magistrati della pubblica ac­
cusa Ma si e l ixcatoun nervo 
scoperto un problema d i 
tempo al centro di dispute e 
polemiche i per di più in una 

fase assai calda dei rapporti 
tra giustizia e pubblici poteri 
Subito riuniti i vertici dell As 
sociazionc nazionale magi 
strati che hanno convocato 
pe r il l i dicembre una nunto 
ne straordinaria del direttivo 
mentre al P ìlazzacc io di piaz 
/ti Cavour si susseguivano 
messaggi dai vari uffm giudi 
zian con I invito a decidere 
forme di protesta ine he lira 
stiche 

Una tensione chi alcune 
ore dopo il presidente del 
I Anni Mano C icala si incarica 
di allentare con una dichiara 
zumi «aperturista» «F passini 
le operare sostiene in una 
dichiarazione - affinchè veti 
gano approvate rifornii- che 
non intralcino I azioni dei 
Pubblici Ministeri 1 difesa del 
la legalità ed anzi ai crescano 
la professionalità e I efficienza 
della magistratura» ( n a i a ri­
leva nel testo varato in Bica 
merale «espressioni ambigui 
e pericolose che alcuni coni 
missari avrebbero voluto giù 
stamente eliminare ma nota 
i h e «altro e modificare lo sta 

tus giuridico del Pm altro e 
modificarne gli uffici» Di di 
verso avviso una nota della 
corrente di «Magistratura indi 
[«indente cui Cicala appar 
tiene che denuncia il rischio 
di una 'lesione indiretta del 
I indipendenza di tutta la ma 
gistratura' Perentorio anche 
Nino Abate sostituto Procura 
tore gc nerale a Roma che 
parla di «clima di lacerante 
contrapposizione tra le istmi 
zioni dello Slato proprio in un 
momento di grande ile bolez 
za dell Anm inevidinti crisi 
di rappresentatività 

La vicenda apre uno stori 
tre» ali interno dei verdi Gì in 
franco Amendola giudice e 
parlament ire europi o conte 
sta il volo dato «insiemi a le 
giusti e fascisti» ila M irco Boa 
to rappresentanti di i virili 
nell.i commissioni a favori 
della «separazione tra li due 
carriere «Se quanto espresso 
in commissione - nkva 
Amindola fosse re almi liti 
la posizione del gruppo e di I 
la federazione non mi resti 
ri bbe i hi vi rgognarmi di t s 
sere un parlamentare verdi 
Non tari! i la ri plica di Boato 
e he definisce la che luarazione 
•di liranli » e «un tipico esem 
pio di qu into il più gretto cor 
|x>rutivismo possa prevalen 
su una corri (ta concezioni 
costituzionale della magistri 
tura» 

Li segreti ria del Cri pret Isa 
in una nota chi «i ri-pubblici 
ni non h inno votato a t ivore 
di Ila nonna ipprovala in Hi 

Da sinistra Giuseppe Ayala Cosare Salvi e Mano Cicala 

e ìnierak < d esprimono asso 
luta contrarie! i i tal i propo 
sta per ragioni eli ordine gt 
ni rale e a maggior ragione 
oggi che la delie ita funzione 
del guidici £ il centro eli ìt 
tacchu poli mie he l'or Cesa 
ri Salvi I risultati dt Ila coni 
missione Di Mila in in iti ri i di 
giustizi i «sono stati gii tstati 
d ili ingiustific ita volontà eh 
fissare ili interno dell i < osti 
luzione la difft ri nzi izioni 
delle carni rt cos i tic I tutto 

superflui Secondo il parla 
incular".1 del Pds si e voluto 
ilari un segnale politico nei 
confronti della magistratura 
ed e si ilo issolutamt nti sl> i 
glialoe conlroproducenle» 

Appare mementi il ripiro 
dalle polenuchi 1 ulfn io tli 
presidenza dilla Bicamerale 
si e riunito ieri pi r lare il pillilo 
di Ila su ì aitivi! i Sono stali 
Kinvmali pi r giovi di i quattro 
muntati di I ivoro i 111 liliali a 
Indurre I principi fissali nei 

giorni scorsi in progetti li gisla 
tivi C e a ' t e s a in particolare 
per la riunione del comitato 
sulla legge elettorali1 dopo 
clic il «plenum» ha licenzi,ito 
tri le polemnhi un ordini 
di I giorno assai generico Sai 
vi nella sua veste di relatori 
annuncia la presentazione di 
una prt elsa propositi Per 
l-niico Bassanim il Pds non 
devt mostrare ili un c idi 
melilo nei confronti della «si 
rena Di Mita» e de Ila sua «cui 
tura della politici comi influì 
11 midi ìzion^» e il moine nto 
di mettere il Psi i M irtmazzoli 
di fronti alle proprie res|x>n 
sabilita Da registrare infine 
li ìffi rniazioni ili (a infralii o 
Miglio ad un convegno della 
I ondazionc Agnelli «Senz i 
volerlo - ammette I ideologo 
dt-lla l-ega - stiamo facendo 
una rivoluzioni F un lavoro 
diffie ile e non certo brevi ma 
lert uni lite si sta meltenilo in 
moto un proi esso e he diffii il 
unni ' verrà arrestato h e i it 
conteremo e he p irete lui pò 
sizioni chi sembravano irrt 
niovibili s iranno e ambi it< 

Alla Camera il testo sull'elezione diretta 

Legge sui sindaci 
è già scontro tra i partiti 
!! tentativo e di approvarlo prima di Natale Ma il te 
sto Ciaffi sull elezione diretta del sindaco *» di nfor 
ma dei sistemi elettorali di Comuni e Province non 
avrà vita facile Lo scontro M annuncia sul voto di­
sgiunto vero e proprio «cavallo di I roia» per e onser 
vare la proporzionale Recchia «11 Pds avverte che 
non e disponibile ad approvare una legge che con­
senta tre o quattro sistemi elettorali diversi 

LUCIANA DI MAURO 

I H ROMA Hi/ ioni dirttt i 
di 1 snidi lo Li nuovi nonna 
tiv i polrebl>e i ssen <ip; * >v ti i 
il ili i C irniM pnm i di N itale 
m 1 ilcondi/ieiualeèd obbligo 
Il dibattito noli iuta di Monti 
t itono <> iniziato in sordina nt I 
tirilo pomi nggio di giou di ( 
prostituito ieri siili' linei g< 
nerili di 1 testo ( laffi ioti le 
nuovi norme pi r li k/ ione 
dt 11 •usigli e omini,ili e provin 
i tali Da mercoledì pross ino si 
passi ri ali csan»' ili gli un i n 
ilamenti il voto lui ile i | ri vi 
sto \K r vi ni rdi Qui sta I i s< r 
r ila t IIH Ila di in in i i prt vist i 
m ì tutto dipendi d il nume ro 
digli i niend imenii chi >ar in 
no pn si nt iti ( il li rimne di 
pri si nla/ioni si idi un noli 
dt) 

Li maggiorali/ i i hi sostn 
IH il li stoapprext ito in i »s< in 
blia i di hiiila esigua- dal o 
sti sso relatori e presiti* nte 
della commissioni AH in costi 
tu/ion ili il deiiKK ristiano 
Adri ino ( i itti e in tonuniwio 
IH ha ivtito 1 ippoggioi splu i 
lo solo d i \k i Psili Si il l< sto 
vi rr i ippro\ ito m te rupi nlilt 
d ì ( imi r i t Se n ilo il turno 
i k ttoi ik di prim ivi r i u oinn 

m voti r inno i ori li nuove nor 
me ma se il dib ittito s me i 
tallir i si mpri in punì ivi r i i 
utt idini u m il ri lirindum 
potranno dei idi ri di estende 
ri il sisu ni.i m iggtont ino vi 
geliti pi r K ornimi sotlo i 'JOOO 
ahit uiti i tulli ii oinniii 

I/> Sion tre) ija ri gislr itosi 
nell i disi ussioiK in lormnis 
sione si Ki indi r i in mi i sul 
li modali! i di ili /toni di l s n 
d K o e del i onsi^ho voto uni 
i o {l'Usi l'si) o doppio volo 
( I ne i vi idi r uhi ili Msi L L | I 
e p irte de i ri li ri mi in ) I-.1 
nudi i/iemt propo • 1 d il ti sto 
( talli doppio volo ma in un u 
1111 1 si Inda il 1 osidditto volo 
disgiunto non 1 omini 1 I int 1 
1 hi 4I1 e un rid une itti si annuii 
nano iv il triL| t Li U'Lja ne li 1 
Ì̂ I 1 pn si nt iti 100 e 1 missini ne 
pn ninniti 1 aio uldiriltur 1 
r>0t) un viro 1 proprio os'ru 
/lonismo Li l>e£ja proponi 
1 introdu/ione di 1 ( it\ maria 
Ut r pi r 1 grossi tornimi uni 
sort 1 eli inim.mslr ilori di k 
1̂  ito de 11 1 utt 1 1 hi nspt rida 
eli I sue» op< r ito il sind 11 
ek ttodin M imi liti 

li ili iltr 1 p irti « durissi 110 il 
Kiudi/io di I Pds V inu n/o 

Fveci h a capogruppo in ioni 
missioni Affari iostitu/1011 ili 
cosi chi ha dc'inito il ti sto 
•coi fuso e contraddittorio 1 ri 
si hi 1 di I I^MV ire le p iloloijie 
eli mi yr 1 soffrono t lomunr 1 
li prò mie italiane trasloum 
smi crisi niorruiti 1 colisi 
pienti paralisi diminuisti iti 
v IN I il qnippo di I Pds h 1 i\ 
vertilo in aul 1 di -non e SM. ri 
disponibili ad ipprov ire un 1 
li liî e chi consulta tri o mal 
tro diversi sistemi elettor ili 11 
voto disgiunto rendi inf itti de 
IM>I( il collegamento tr 1 si mi 1 
i o e mai^ioran/ 1 con ilio ri 
si biodi scollamento Polrebhi 
ice idi re |K*n sciupio 1 In un 

e indidalo sindaco sujH*n 1 so 
per cento dei voli e li lisli lui 
i o l i nate rimangino sotto 
qui Ila soglia In il t .so v 
< ondo I 1 leggi I [in mio di 
in igt,ior m/a non se ut 1 t si 
preK idt il rip irto propor 10 
n ili di 1 si ggt ( osi il volo di 
sgiunto elivi nta il e av ilio li 
troi 1 pi r lonsi v 111 li prt | 1 
/ioli l'e 1 ivi ri I ( li /ioni plt 
hist il in 1 di un sind 11 o t lu 
d o v 1 u ri irsi in consiglio t 
unni ili 11 su 1 maggior 1 1/ 
1011 tr itt itivi con 1 p ifiti 1 -.al 
tanti nti ionie ìvv 1 ni oggi si 
non 11 riesce si torna ili 1 k tto 
r ite> 

Altro se oc' > e qui Ho n I iti 
\ o a l t i r /01 andito iinnit sso il 
b illolt iggio Se la villini 1 di 1 
primi due candidati pm votati 
non riggiungi il ri() per u nto 
eie 1 \oti validi t ntr 1 in se u i 1 il 
ti 1/0 sei Ito ir 1 (|m Ih e IH 
IVI ndo r iccolto il primo ti nio 
più tic I In pi r ce nlo ri* se ino 
1 trov ire 1 olk g une uh < il 
k m/i SIIMK 11 uti 


